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fusione è racch iusa  1’ un ica nostra  possibilità di 
unione colla nostra  te rra  patria , col principio po­
polare. Noi abbiam o riconosciuto la necessità d i 
questa  unione, perchè senza di essa non possia­
mo esistere; noi sentiam o di aver già consum ate 
tu tte  le nostre forze in  questa v ita  separata dal 
popolo, di aver consum ata  e guastata l ’aria, che 
respiravam o, e che o ra  soffochiam o per m an­
canza d ’aria, come pesci tira ti fuori dell’acqua. 
Ma di tu tto  ciò parlerem o p iù  m inutam ente in  
seguito. R ivolgiam o anzitu tto  la nostra  a tten­
zione su di un fatto, m olto caratteristico  e signi­
ficativo, che h a  un  profondo significato storico 
nella vita russa e che già da m olto ci aveva co l­
piti, che si è m anifestato adesso in una  form a 
s trao rd in a riam en te  acuta. A bbiam o parla to  di 
questo fatto anche prim a. Adesso abbiam o u n a  
prova chiarissim a, che non ci siam o sbagliati 
dicendo che esso esiste.

Questo fatto è il profondo abisso, che separa la 
nostra società civilizzata « a ll’ europea » dal nostro 
popolo. G uardate: non appena siam o arrivati al 
m om ento di avvicinarci al popolo, ci siam o ac­
corti che non sappiam o noi stessi, in  che modo 
possiam o com piere quest’avvicinam ento.

E  venuta fuori l’ idea dell’istruzione generale ; 
poi in  seguito a questa idea è balenata  la neces­
s ità  del libro di le ttu ra  ad uso del popolo, ed ec­
coci qui ferm i, come davanti ad un  vicolo chiuso.
Il p roblem a è posto sem plicem ente così : come 
com pilare un  tale  libro ? Che cosa precisam ente


